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           Scheda  1 

Caratteri specifici dell'indirizzo: 
 

Piano di studio 

 
BIENNIO Classi 

Materie dÕinsegnamento Prima Seconda 
 Ore settimanali 

 

Lingua italiana 4 4 
Storia                         * 3 3 
Diritto ed Economia   * 2 2 
1^Lingua 3 3 
Matematica 5 5 
Scienze della terra e biologia 2 2 
Linguaggi non verbali e multimediali  ** 2 2 
Latino 3 3 
Laboratorio di chimica-fisica 3 3 
2^Lingua 2 2 
Educazione fisica 2 2 
Religione / Attivitˆ  alternativa 1 1 

 
Totale ore settimanali 30 30 

 

*  1 ora •  gestita in compresenza fra i due docenti di Storia e di Diritto ed Economia 

** 1 ora •  in compresenza con altra materia stabilita dal C.d.C. sulla base della programmazione modulare 

 
TRIENNIO Classi 

Materie dÕinsegnamento Terza Quarta Quinta 
 Ore settimanali 

 

Italiano 4 4 4 
Storia 2 2 3 
Latino 3 2 = 
Inglese 3 3 3 
Filosofia 2 2 4 
Matematica 4 5 6 
Fisica 3 3 4 
Scienze naturali e chimica 3 3 4 
Disegno e storia dellÕarte 2 2 = 
Educazione fisica 2 2 2 
Informatica (1) 2 (1) 2 (1) = 
Religione / Attivitˆ  alternativa 1 1 1 

Totale ore settimanali 31 31 31 
 

 (1) 1 ora di compresenza con un docente tecnico pratico (per quanto riguarda Informatica) 
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Scheda  2 

 

Composizione del Consiglio di classe 

 

Cognome  e  nome  dei docenti Materia d'insegnamento 
 

Rossi  Antonella Italiano 

Rossi  Antonella Storia 

Menichetti  M. Cristina Inglese 

Sardelli  Rossella Filosofia 

Coppini  Chiara Matematica 

Tomassini  Paolo Fisica 

Graziani  Manuela Scienze naturali e chimica 

Rejec  Flavia Educazione fisica 

Armani Giulio Religione 
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           Scheda  3 
 

Presentazione della classe 
 

Composizione della classe e provenienza degli alunni 
 
La classe •  composta da 27 alunni 14 femmine e 13 maschi 5 dei quali  
provengono da altre scuole,2 si sono inseriti allÕinizio della classe quarta e  
3 in questo ultimo anno scolastico. 
 
Giudizio complessivo sulla classe: 
 
Fin dal biennio la classe si •  distinta per lÕinteresse dimostrato e per i buoni 
risultati conseguiti dalla maggior parte degli alunni ed anche per la serietˆ  
nella partecipazione ad iniziative non strettamente curricolari e concorsi dove 
alcuni di loro si sono classificati ai primi posti. Per quanto riguarda le attivitˆ  
svolte nel triennio e in particolar modo nellÕultimo anno una buona parte degli 
alunni ha continuato a dimostrare interesse e serio impegno ed ha tenuto un 
comportamento responsabile e corretto in ogni situazione. Questo ha reso 
possibile il conseguimento degli obiettivi individuati dal consiglio di classe 
ad un livello generalmente buono,in alcuni casi ottimo,solo unÕesigua parte di 
essi li ha raggiunti parzialmente in alcune discipline. 
 
 
Continuitˆ  didattica 
Come risulta dalla tabella che segue in alcune materie non cÕ•  stata 
continuitˆ  didattica nel triennio, soprattutto per filosofia  ed informatica ogni 
anno la classe ha cambiato insegnante. 
 

 

     MATERIA  A.S. 2007/2008 
 Classe 3^ 

 A.S. 2008/2009 
 Classe 4^ 

 A.S. 2009/2010 
 Classe 5^ 

Italiano Rossi Antonella Rossi Antonella Rossi Antonella 
Storia Rossi Antonella Rossi Antonella Rossi Antonella 
Latino Capolongo Candida Capolongo Candida *** 
Inglese Menichetti M.Cristina Menichetti M. Cristina Menichetti M. Cristina 
Filosofia Risucci Sandra Morea Donatella Sardelli Rossella 
Matematica Di Blasio Raffaella Coppini Chiara Coppini Chiara 
Fisica Tomassini Paolo Tomassini Paolo Tomassini Paolo 
Scienze naturali e chimica Graziani Manuela Graziani Manuela Graziani Manuela 
Disegno e storia dellÕarte Saviozzi Lucia Saviozzi Lucia *** 
Educazione fisica Rejec Flavia Rejec Flavia Rejec Flavia 
Informatica  Gramegna M. Carmela Fasulo Adriana Agatina *** 
Religione Armani Giulio  Armani Giulio Armani Giulio 
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Criteri di valutazione previsti nella programmazione iniziale 
 - situazione di partenza 
 - partecipazione / impegno 
 - livello di conoscenze 
 - livello delle abilitˆ  
 - livello delle competenze 
 
Obiettivi trasversali raggiunti 
 
Durante la riunione del primo consiglio di classe sono stati fissati i seguenti 
obiettivi trasversali: 
 

- Saper instaurare un dialogo rispettoso e aperto alle diversitˆ  
- Saper analizzare situazioni e saperle collocare nel contesto 

adeguato 
- Saper effettuare sintesi e operare confronti nellÕambito di percorsi 

disciplinari e multidisciplinari 
- Saper sviluppare le capacitˆ  di effettuare scelte e prendere decisioni 

ricercando e assumendo le informazioni opportune 
- Perfezionare le competenze comunicative attraverso lÕuso del 

linguaggio specifico delle singole discipline 
 

Ciascun insegnante ha perseguito tali obiettivi in concomitanza con i singoli 
obiettivi disciplinari. 
Il raggiungimento di tali obiettivi •  stato verificato durante le riunioni del 
consiglio di classe e lÕindagine ha evidenziato il loro conseguimento nella 
maggioranza degli studenti 
 
Il consiglio di classe ha inoltre adottato la seguente tabella di corrispondenza 
tra i livelli di conoscenze, competenze, abilitˆ  e voti: 
 
           LIVELLO   VOTO DECIMALE      SIMBOLO 
Gravemente insufficiente      4 o meno di 4                   -2 
Insufficiente                    5                    -1 
Sufficiente                    6                    0 
Buono                    7                   +1 
Ottimo                    8                  +2 
Eccellente                  9/10                  +3 
 
 
Attivitˆ  extracurricolari: Stage, scambi culturali, orientamento, progetti 
europei, etc. 
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La classe si •  impegnata durante il corso di studi in attivitˆ  extra-curriculari di 
carattere formativo, culturale e professionale, programmate dai Consigli di 
classe. 
 Fin dal primo anno del corso di studi gli alunni sono stati coinvolti in un 
percorso di educazione alla salute partecipando in prima ad un corso  
concorso sulla prevenzione delle dipendenze dove due alunni si sono 
classificati al primo e secondo posto , successivamente ( in terza e quarta) al 
progetto di educazione alla sessualitˆ  e ad un percorso sulla prevenzione 
dellÕAIDS  . 
   In particolare nel corso del triennio la classe ha partecipato a : 
 
Progetti: Progetto sulle risorse idriche e le energie rinnovabili. 
Progetto Virgo. 
 
Conferenze e mostre: 
la classe ha partecipato a molte conferenze proposte dai docenti in 
occasione della fiera del libro 
 
 
Scambi culturali: 
due  alunni della classe sono stati scelti per un viaggio studio a Durham 
nellÕambito del progetto ÒIntercultural dialogueÓ 
 
  

 
Orientamento  universitario: 
La classe ha partecipato alle attivitˆ  proposte dalla scuola presso il palazzo 
dei congressi e alcuni alunni hanno seguito conferenze presso la facoltˆ  di 
medicina e chirurgia dellÕuniversitˆ  di Pisa. 
 
Viaggi di istruzione: Sicilia(classe terza) ,  Roma(classe quarta),Berlino 
(classe quinta) .Durante i viaggi di istruzione gli alunni hanno sempre avuto 
un atteggiamento corretto e rispettoso. 
 
  Concorso Viaggio della memoria: tre alunni della classe sono stati selezionati ed  

Hanno partecipato al viaggio. 
 
Corso di Informatica 
Patente Europea ECDL: alcuni alunni hanno conseguito il diploma ECDL 
frequentando i corsi forniti dalla scuola 
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Fiera del libro 
 
La classe ha partecipato alle attivitˆ  organizzate  annualmente dalla scuola in 
occasione della fiera del libro 
 
 
Spettacoli teatrali: la classe ha assistito a rappresentazioni teatrali in 
lingua inglese 
 
 
 

 
Spettacoli cinematografici: Uscita in gruppo accompagnati dallÕinsegnante 
di inglese per la visione di film in lingua originale inglese. 
 
 
 
Olimpiadi: la classe ha partecipato alle olimpiadi di matematica e fisica 
  
Corso di Educazione sessuale a cura dellÕAIED  
 
First certificate: Due alunne hanno coseguito la certificazione 
 
Trinity certificate: due alunni hanno superato lÕesame del livelloVII 
 
Alternanza scuola lavoro  
 
 
Alunno Posto di lavoro Periodo di 

svolgimento 
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Durante tutte queste attivitˆ  la classe ha dimostrato interesse e 
partecipazione, conseguendo gli obiettivi didattici, sociali e culturali che il 
Consiglio di Classe si era proposto. 
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Materia: SCIENZE NATURALI E CHIMICA                                                           scheda 4 

Docente: MANUELA GRAZIANI  
 
N. Contenuti disciplinari delle unitˆ  didattiche o dei moduli Tempi 
1 INTRODUZIONE ALLA CHIMICA ORGANICA 

Gli elementi dei composti organici 
- le caratteristiche fisico-chimiche del carbonio 
- il fenomeno dell'isomeria: di struttura, conformazionale, configurazionale 

(ottica e geometrica) 
- i principali tipi di reazione dei composti organici (reazioni di addizione e di 

sostituzione) 
 
GLI IDROCARBURI 
- classifi cazione e nomenclatura 
- reattivitˆ  degli alcani, degli alcheni e degli alchini 
 
ALTRI COMPOSTI ORGANICI 
- caratteristiche strutturali e funzionali di:  

alcoli, fenoli, eteri, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri, ammine, 
amminoacidi 

 

40 h 

2 LE MOLECOLE ORGANICHE DI INTERESSE BIOLOGICO 
 
LIPIDI: grassi e oli; i fosfolipidi e le membrane; gli steroidi 
  
GLUCIDI: monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi 
 
PROTEINE: gli aminoacidi e il legame peptidico; struttura primaria, 
secondaria, terziaria e quaternaria; proteine globulari e proteine fibrose 
 
ENZIMI: meccanismo di azione: la catalisi enzimatica 
 
ACIDI NUCLEICI: struttura e funzione di DNA e di RNA; codice genetico e 
sintesi proteica 
 

40 h 

3 LE CELLULE E IL METABOLISMO 
CARATTERI GENERALI:  
- reazioni anaboliche e cataboliche; molecole trasportatrici di energia: ADP, 
ATP 
LA FOTOSINTESI 
- schema generale della fase luminosa  
- fase oscura 
LA RESPIRAZIONE CELLULARE 
- schema generale del metabolismo del glucosio 
- il sistema pi• antico: la glicolisi 
- il ciclo di Krebs 
- la riossidazione dei carrier: la catena respiratoria 

20 h 
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Libri di testo: 
 
BAGATTI CORRADI DESCO ROPA-ELEMENTI DI CHIMICA . ZANICHELLI EDITORE 
G.Ricciotti Ð Biochimica di Base. Italo Bovolenta Editore 
 
Strumenti didattici: 
 
LÕuso del laboratorio di Scienze oltre che per effettuare semplici esperienze di laboratorio • stato 
importante  per la visione di videocassette , per lÕuso della lavagna luminosa per la proiezione  di 
lucidi e per utilizzare il PC e relativo proiettore. 
 
Metodologie didattiche adottate : 
 
Gli argomenti sono stati trattati prevalentemente attraverso lezioni frontali e interattive, 
accompagnate dalla osservazione di modelli e dallÕanalisi di  schemi. Un ruolo importante •  stato 
dato alla discussione sugli argomenti svolti. 
 
 
  
Criteri di valutazione  adottati: 
 
Partecipazione  e impegno Ð progresso rispetto alla situazione di partenza Ð livello delle conoscenze 
Ð livello di abilitˆ  Ð capacitˆ  elaborative, logiche e critiche. A ciascuna di queste voci •  stato 
attribuito un valore intero tra Ð2 e 3. 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche: 
 
Sono stati utilizzati per la verifica formativa i seguenti strumenti: interventi degli 
alunni, questionari a scelta multipla 
Sono stati utilizzati per la verifica sommativa i seguenti strumenti: prove strutturate, semistrutturate 
(domande a risposta breve), interrogazioni orali. 
 
 
Obiettivi di apprendimento programmati: 
 
- Riconoscere che il grande numero di composti organici •  dovuto alle molteplici potenzialitˆ  del 

carbonio. 
- Riconoscere e classifi care gli idrocarburi. 
- Conoscere i fattori che determinano la reattivitˆ  degli idrocarburi e delle reazioni organiche in  
genere. 
- Il lustrare le caratteristiche strutturali e funzionali di: alcoli, fenoli, eteri, aldeidi, chetoni, acidi 

carbossilici, esteri, ammine e amminoacidi. 
- Utilizzare le regole della nomenclatura IUPAC per attribuire i nomi ai diversi idrocarburi e loro 

derivati 
- Comprendere le caratteristiche strutturali e funzionali dei grassi, dei fosfolipidi e degli steroidi. 
- Comprendere le caratteristiche strutturali e funzionali dei mono- e dei polisaccaridi. 
- Comprendere le caratteristiche strutturali e funzionali degli amminoacidi e delle proteine. 
- Conoscere struttura e funzioni degli acidi nucleici. 
- Collegare lÕinformazione genetica alle proteine. 
- Conoscere le molecole trasportatrici di energia: ADP, ATP. 
- Comprendere i sistemi usati dalle molecole trasportatrici di elettroni: NADH/NAD+, 

FADH2/FAD. 
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- Analizzare la struttura dellÕemoglobina e correlarla alla sua funzione 
- Analizzare i meccanismi che attraverso glicolisi, ciclo di Krebs e respirazione cellulare portano 

alla completa ossidazione del glucosio. 
- Analizzare i meccanismi che attraverso le fasi luminosa e oscura, portano alla formazione di 

molecole di glucosio. 
- Collegare il fenomeno dellÕisomeria alle diverse proprietˆ  degli isomeri. 
- Riconoscere lÕimportanza del ruolo degli enzimi nel metabolismo. 
- Correlare i processi metabolici descritti al Òsistema cellulaÓ.   
- Esporre gli argomenti studiati attraverso lÕuso appropriato del linguaggio specifico della disciplina 
 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti: 
 
- Riconoscere che il grande numero di composti organici •  dovuto alle molteplici potenzialitˆ  del 

carbonio. 
- Riconoscere e classificare gli idrocarburi indicandone le caratteristiche principali. 
- Il lustrare le caratteristiche strutturali e funzionali di: alcoli, fenoli, eteri, aldeidi, chetoni, acidi 

carbossilici, esteri, ammine e amminoacidi. 
- Utilizzare le regole della nomenclatura IUPAC per attribuire i nomi ai diversi idrocarburi e loro 

derivati 
- Comprendere le caratteristiche strutturali e funzionali dei grassi, dei fosfolipidi e degli steroidi. 
- Comprendere le caratteristiche strutturali e funzionali dei mono- e dei polisaccaridi. 
- Comprendere le caratteristiche strutturali e funzionali degli amminoacidi e delle proteine. 
- Conoscere struttura e funzioni degli acidi nucleici. 
- Collegare lÕinformazione genetica alle proteine. 
- Conoscere le molecole trasportatrici di energia: ADP, ATP. 
- Analizzare la struttura dellÕemoglobina e correlarla alla sua funzione 
- Analizzare i meccanismi che attraverso glicolisi, ciclo di Krebs e respirazione cellulare portano 

alla completa ossidazione del glucosio. 
- Collegare il fenomeno dellÕisomeria alle diverse proprietˆ  degli isomeri. 
- Riconoscere lÕimportanza del ruolo degli enzimi nel metabolismo. 
- Correlare i processi metabolici descritti al Òsistema cellulaÓ.   
- Esporre gli argomenti studiati attraverso lÕuso appropriato del linguaggio specifico della disciplina 
 
Tali obiettivi sono stati pienamente raggiunti dalla maggior parte degli  alunni. 
  

fi rma del docente  
 
ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ..  

 
fi rma degli studenti rappresentanti di classe  

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉ.ÉÉÉÉÉ É  
 
ÉÉÉÉÉÉÉÉÉ.ÉÉÉÉÉÉÉ  
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              Scheda  4 
1. 
2.Materia: LINGUA E CIVILTA’ INGLESE     classe  5I 
 

N. Contenuti disciplinari delle unitˆ  didattiche o dei moduli Tempi 
 

1 
Romantic Poetry / Historical background 
 
W.Blake: The Lamb, The Tyger,London 
W.Wordsworth: I wandered lonelyÉ. Ode on IntimationsÉ. . 
P.Shelley: Ode to the West Wind 
Keats: La Belle Dame Sans Merc“ 
 

 
Ottobre-
Novembre 

 
2 

The Victorian Age, Realism and Aestheticism/ Historical background 
 
C.Dickens: O.Twist(estratto) Hard Times (estratto: Coketown) 
T.Hardy: Tess of the DÕUbervilles (estratto) 
O.Wilde: Lady Windermere's Fan(teatro) 
G.B.Shaw: Pigmalion (estratto) 

 
Dicembre-
Febbraio 

 
3 

Modernism / Historical background 
 
D.H.Lawrence: Sons and Lovers (estratto) 
J.Joyce: Eveline (from Dubliners) 
V.Woolf: Mrs Dalloway (estratto) 

 
Marzo-Maggio 

 
4 

Post Modernism / Historical background 
 
G.Orwell: 1984 (estratto) 
S.Beckett (estratto) 

 
Maggio- 
Giugno 

 
5 

Lettura e analisi articolo giornalistico di carattere scientifico 
 

 
Maggio-Giugno 
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                  Scheda  4  (continua) 
 
3.Libro di testo: Literature and Beyond  
 
 
 
4.Strumenti didattici: libri di testo, fotocopie,televisione, rappresentazione teatrale, 
documenti 
 
 
 
 
Metodologie didattiche adottate :Lezione frontale,partecipata, lavori individuali e/o di 
gruppo, tutoring (coppie d’aiuto) 
 
 
 
Criteri di valutazione  adottati:quelli previsti dal POF 
 
 
 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche: Tipologia B con e senza testo, questionari scritti e orali, 
colloqui e relazioni. 
 
 
 
Obiettivi programmati: quelli contenuti nel Piano di lavoro Annuale 
 
 
 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti 
 
La maggior parte della classe ha effettuato un percorso positivo se pure, per alcuni, al di 
sotto delle loro potenzialità. Alcuni alunni hanno trovato difficoltà nell’affrontare i contenuti 
del programma soprattutto nelle abilità scritta ed orale a causa di uno studio non sempre 
continuativo e partecipativo. Nel complesso gli obiettitivi prefissati sono stati, a vario 
livello, raggiunti. 
 
 
 
 
                                                                                          
 

 
ÉÉÉÉÉÉÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  

 
firma del docente 

 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  

 

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  
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Scheda  4 
 

Materia: Matematica 5a I 

 

N.  Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli  Tempi 

1 

Funzioni reali di variabile reale: intorno di un punto. Definizione e 
classificazione di funzioni numeriche reali. Determinazione dell’insieme di 
esistenza di una funzione. Grafico di una funzione. Funzioni monotone, 
periodiche, pari e dispari. 

20 h 

2 
Limite di una funzione di una variabile: definizione di limite per una funzione. 
Operazioni sui limiti. Teoremi fondamentali sui limiti. 

30 h 

3 
Funzioni continue: definizione di funzione continua. Limiti fondamentali. 
Punti di discontinuità per una funzione. Teoremi sulle funzioni continue. 

30 h 

4 

Derivate delle funzioni di una variabile: problemi che conducono al concetto 
di derivata. Derivata della funzione in un punto e suo significato geometrico. 
Derivabilità e continuità. Derivate di alcune funzioni elementari. Operazioni 
sulle derivate. Derivate di ordine superiore. Teorema di Rolle e di Lagrange, 
regola di De L’Hospital. 

30 h 

5 

Massimi e minimi. Studio del grafico di una funzione: massimi e minimi 
assoluti e relativi delle funzioni derivabili. Problemi di massimo e minimo. 
Concavità, convessità e flessi di una curva. Asintoti di una funzione e loro 
determinazione. Studio del grafico di una funzione. 

30 h 

6 

Integrali indefiniti. Integrale definito: primitiva di una funzione. Integrale 
indefinito. Metodi di integrazione. Definizione di integrale definito e sue 
proprietà. Significato geometrico dell’integrale definito. Teorema della 
media e teorema fondamentale del calcolo integrale. Calcolo di aree, calcolo 
di volumi di solidi di rotazione 

20 h 

7 
Elementi di calcolo combinatorio e di calcolo delle probabilità: definizione di 
probabilità. Probabilità contraria, totale e composta. Risoluzione di semplici 
problemi. Cenni di calcolo combinatorio. 

20 h 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Scheda 4  (continua) 
 

Libro di testo:  
N. Dodero, P. Baroncini, R. Manfredi “Moduli di Lineamenti di Matematica” Modulo 
G, analisi infinitesimale, limiti, derivate, integrali. Ghisetti e Corvi editore.  
 
Strumenti didattici: 
Libro di testo e dispense. 
 
Metodologie didattiche adottate: 
Lezione frontale, lezione guidata, lavoro di gruppo. 
 
Criteri di valutazione adottati 
Sono stati oggetto di valutazione: 
Partecipazione e  impegno – Progresso rispetto alla situazione di partenza – Livello 
delle conoscenze – Livello di abilità – Capacità elaborative, logiche e critiche. 
A ciascuna di queste voci è stato attribuito un valore intero tra ‐2 e 3. 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche: 
Prove non strutturate e prove semistrutturate 
  
Obiettivi di apprendimento programmati: 

¥ Acquisire il concetto di intorno di un punto. Definire e classificare le funzioni 
numeriche reali. Saper determinare l’insieme di esistenza di una funzione. 

¥ Acquisire la nozione intuitiva di limite. Assimilare il concetto di limite nella sua 
formulazione  rigorosa.  Apprendere  le  tecniche  per  il  calcolo  dei  limiti. 
Conoscere, comprendere ed applicare i teoremi sui limiti. 

¥ Pervenire  alla  definizione  di  continuità,  sia  intuitivamente  che  in  forma 
rigorosa.  Classificare  e  riconoscere  i  vari  punti  di  discontinuità.  Acquisire 
gradualmente  gli  strumenti  matematici  che  vengono  utilizzati  per  lo  studio 
delle funzioni e per la rappresentazione dei relativi grafici. 

¥ Acquisire  la  nozione  intuitiva  ed  assimilare  il  concetto  di  derivata  di  una 
funzione.  Apprendere  tecniche  per  il  calcolo  delle  derivate.  Conoscere  e 
comprendere  i  teoremi del  calcolo differenziale.  Saper applicare  la  regola di 
De L’Hospital. 

¥ Saper  applicare  i  teoremi  del  calcolo  differenziale  nella  ricerca  di  massimi, 
minimi e flessi. Essere in grado di risolvere problemi di massimo e minimo in 
ambito geometrico e analitico. 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¥ Apprendere  la nozione  intuitiva e assimilare  il  concetto di  integrale definito. 
Acquisire  i  concetti  di  primitiva  e  di  funzione  integrale.  Comprendere  ed 
essere  in  grado  di  applicare  il  teorema  fondamentale  del  calcolo  integrale. 
Sapere utilizzare i principali metodi di integrazione indefinita. Saper calcolare 
l’area di una superficie piana ed il volume del solido di rotazione. 

 
Obiettivi di apprendimento raggiunti: 
Gli alunni hanno conseguito gli obiettivi disciplinari a  livelli diversi,  in relazione alla 
situazione di  ciascuno: alcuni  con risultati buoni o  comunque  soddisfacenti,  alcuni 
con risultati insufficienti. 
 
 
 
 

firma del docente  
 

…………………………………….. 
 

 
firma degli studenti rappresentanti di 

classe 

 
……………………….……………… 

 
……………………….………………… 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              Scheda  4 
 
Materia: FILOSOFIA 

 
N. Contenuti disciplinari delle unitˆ  didattiche o dei moduli Tempi 
1 Il pensiero di Kant 

- Critica della Ragion Pura. Estetica trascendentale: le forme a priori 
della conoscenza sensibile. Analitica trascendentale: le forme pure 
dellÕintelletto. Dialettica trascendentale: le tre idee della ragione. 

- Critica della Ragion Pratica: lÕimperativo categorico. 
- Critica del Giudizio: giudizio estetico e giudizio teleologico. 

 

20 

2 L’Idealismo tedesco 
Caratteri generali del Romanticismo tedesco 
Fichte e la fondazione dellÕidealismo: LÕinfinitˆ  dellÕIo.LÕidealismo etico. 
Schelling:la filosofia della natura, lÕarte e lÕAssoluto. 
Il pensiero di Hegel 

- La Fenomenologia dello Spirito: il rapporto servo-padrone, la 
coscienza infelice. 

- La Dialettica. Ragione e Realtˆ . La logica e la filosofia della natura. 
- La Filosofia dello Spirito: lo spirito soggettivo, oggettivo e assoluto. 

 

         20 

3 Scienza Industria e società nell’Ottocento 
Feuerbach: il rovesciamento della dialettica di Hegel, lÕateismo materialista, 
la religione come alienazione.  
Marx : la critica della civiltˆ  moderna e del liberalismo. La critica al 
misticismo logico di Hegel. La critica dellÕeconomia borghese e la 
problematica dellÕalienazione. Il materialismo storico e il materialismo 
dialettico. La sintesi del Manifesto. La storia e la coscienza. 
Il Positivismo: caratteri generali. Comte e la sociologia. Darwin. 
 

18 

4 Il singolo e l’esistenza 
Schopenhauer: ÒIl mondo come volontˆ  e rappresentazioneÓ 
Irrazionalismo e pessimismo in Shopenhauer 
Le vie di liberazione dal dolore  
Kierkegaard:  il significato delle categorie di  Òpossibilitˆ Ó ÓsceltaÓ ÒangosciaÓ 
ÒesistenzaÓ. Lo stadio estetico e lo stadio etico. 
Il paradosso della fede. 
 

12 

 
5 

 
Crisi dei fondamenti e crisi dell’io 
Nietzsche e Freud 
La Nascita della tragedia: spirito apollineo e spirito dionisiaco. Arte e 
Filosofia.  Cos“ parl˜  Zarathustra. La malattia storica e la morte di Dio .La 
morale, il nichilismo, il superuomo, la volontˆ  di potenza e lÕeterno ritorno. 
Freud: la psicoanalisi come modello interpretativo del disagio esistenziale. 
La struttura della psiche. La libido. Il sogno. La sessualitˆ  infantile. 
Jung : LÕinconscio ÒcollettivoÓ; gli archetipi. 
 

12 
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                  Scheda  4  (continua) 
 
Libro di testo: 
N. Abbagnano G. Fornero Ò Il Nuovo  Protagonisti e Testi della Filosofia Ò Ed. Paravia 
 
Strumenti didattici: 
Manuale, appunti, mappe concettuali 
 
Metodologie didattiche adottate : 
Lezione frontale guidata, ricerche individuali, discussione in classe 
 
 
Criteri di valutazione  adottati: 
Sono stati oggetto di valutazione le conoscenze, le abilitˆ , le capacitˆ  di analisi, sintesi e 
rielaborazione, lÕimpegno e la partecipazione, come specificato negli obiettivi di apprendimento. 
Le verifiche sono valutate in decimi 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche: 
Verifiche scritte con domande aperte a risposta breve, verifiche orali. 
 
 
 
Obiettivi di apprendimento programmati: 
Conoscenza degli elementi caratterizzanti di ogni autore trattato  
Conoscenza della terminologia specifica 
Capacitˆ  di analisi 
Capacitˆ  di contestualizzazione 
Capacitˆ  di elaborazione critica e logica. 
 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti: 
Gli obiettivi di apprendimento programmati sono stati  complessivamente raggiunti da una 
buona parte della classe, seppure a livelli diversi in relazione alla situazione iniziale di 
ciascuno. La maggior parte  gli alunni ha  seguito con interesse il lavoro svolto in classe;  
un piccolo gruppo ha mostrato minore continuitˆ  nellÕimpegno e  qualche incertezza 
nellÕorganizzazione dello studio domestico. Altri  studenti  hanno partecipato attivamente al 
dialogo educativo-didattico  riportando costantemente risultati positivi,  in alcuni casi molto 
buoni. 
 
 
 

 
ÉÉÉÉÉÉÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  

 
firma del docente 

 
 

firma degli studenti rappresentanti di classe  

ÉÉÉ ÉÉÉÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  

 

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  
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              Scheda  4 
 
Materia:         RELIGIONE  Classe 5  I  docente Giulio Armani. 

N. Contenuti disciplinari delle unitˆ  didattiche o dei moduli Tempi 
1 La Chiesa popolo di Dio in cammino, la Chiesa nel novecento vicende 

storiche e modernizzazione. Il concilio Vaticano II 
4 

lezioni 

2 I documenti del Vaticano II, le indicazioni del magistero ecclesiale rispetto 
allo sviluppo dei popoli e la pace tra le nazioni. 

6 
lezioni 

3 La coscienza morale come giuda soggettiva dell'agire dell'uomo, il primato 
della coscienza, il valore dell'obiezione di coscienza. 

4 
lezioni 

4 Amore, matrimonio e famiglia, i valori personali e sociali connessi alla 
famiglia. 

3 
lezioni 

5l le auto-aggressioni alla vita e alla salute. Il tabagismo, l'alcolismo e 
l'uso di sostanze psicotrope. 

2 
lezioni 
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                  Scheda  4  (continua) 
Materia:         RELIGIONE  Classe 5  I  docente Giulio Armani. 

 
Libro di testo: S. Bocchino “RELIGIONE E RELIGIONI” vol. II  EDB 
 
 
 
Strumenti didattici: il libro di testo,i testi biblici, documenti del magistero ecclesiastico, articoli di               
giornali. Strumenti audiovisivi e siti internet specifici. 
 
 
Metodologie didattiche adottate:  brevi lezioni frontali, con il supporto e l'analisi dei documenti 
presentati agli studenti. Discussioni per problemi. 
 
 
Criteri di valutazione  adottati: oltre alla verifica dell'acquisizione dei contenuti, si •  tenuto conto 
della maturazione globale dello studente, risultante dalle sue capacitˆ  di porsi in dialogo  con gli 
altri e il conseguimento di un metodo analitico e critico. 
 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche. Verifiche orali non strutturate attraverso domande guida. 
 
 
Obiettivi programmati. 
¥ Area ecclesiologica: conoscenza di alcune parti dell'ecclesiologia: la Chiesa popolo di Dio 
in cammino nel tempo e nella storia degli uomini. Vicende storiche e modernizzazione, l'impegno 
per la pace, il concilio Vaticano II e linee generali dei suoi documenti; conoscenza di alcuni testi 
della dottrina sociale della Chiesa. 
¥ Area morale: la coscienza morale quale giuda soggettiva per le proprie azioni, l''obiezione 
di coscienza. La pace e il metodo della non violenza. Il valore della ita umana. Significato 
dell'amore e del matrimonio, i valori personali e sociali connessi alla famiglia. Le auto-aggressioni 
alla vita e alla salute: il tabagismo, l'alcolismo e l'uso di sostanze psicotrope. 
 
 
 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti: acquisizione di contenuti, capacitˆ  critica di dialogo. 
 
 
 
 
                                                                                                    

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  
 

firma del docente 
 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  

 

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ ÉÉÉ  
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           Scheda  4 
Materia: Lingua e letteratura italiana 

 
N. Contenuti disciplinari delle unitˆ  didattiche o dei moduli Tempi 
1 CLASSICISMO E ROMANTICISMO settembre/ 

ottobre 

2 IL ROMANZO DELLÕOTTOCENTO: origine ed evoluzione del genere 
 
I Promessi Sposi e il romanzo storico 
 

novembre/ 
dicembre 

3 LA LIRICA ROMANTICA: Manzoni e Leopardi gennaio/ 
febbraio 

4 NATURALISMO E VERISMO 
Verga: scelta di novelle e I Malavoglia  
 
La Scapigliatura 
 

febbraio/ 
marzo 

5 LA LIRICA DEL SECONDO OTTOCENTO: Carducci e la 
restaurazione classicistica 

marzo 

6 IL DECADENTISMO aprile 

7 LA LIRICA DECADENTE: Pascoli e DÕAnnunzio 
 
Crepuscolarismo e Futurismo 
 

aprile/ 
maggio 

8 IL ROMANZO NELLÕETAÕ DEL DECADENTISMO: Il Piacere di 
DÕAnnunzio, Il Fu Mattia Pascal di Pirandello, La coscienza di Zeno di 
Svevo 
Scelta di novelle e drammi di Pirandello 
 

maggio 

9 CLASSICI DEL NOSTRO TEMPO: Ungaretti e Montale maggio/ 
giugno 
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                                                                                                Scheda  4  (continua) 
 
Libro di testo:     R. Luperini - P. Cataldi, La scrittura e lÕinterpretazione (edizione             
                                                rossa) Palumbo editore  Vol.2 (tomo III) Ð Vol.3 
 
 
Strumenti didattici: testi, dispense, opere complete. 
 
 
Metodologie didattiche adottate:  
    lezione frontale, lezione guidata, ricerca individuale.   
 
 
Criteri di valutazione adottati 
 
    Sono stati oggetto di valutazione: 

¥ le conoscenze 
¥ le capacitˆ  di analisi, sintesi e rielaborazione 
¥ le competenze linguistiche e testuali 
¥ lÕimpegno, la partecipazione e la tendenza rispetto al livello di 

partenza 
 
Le prove sommative sono state misurate con un punteggio attribuito per ciascuno degli 
obiettivi che si intendevano verificare o per ciascuna delle questioni sulle quali si articolava 
la prova. Le valutazioni sono state espresse in decimi.  
 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche: 
    prove semistrutturate, prove non strutturate, colloqui, relazioni 
 
 
Obiettivi di apprendimento programmati: 
 
 Comprendere il significato complessivo di un testo letterario 
 Classificare un testo letterario sulla base del  genere a cui appartiene 
 Analizzare le caratteristiche tematiche, strutturali, retoriche e linguistiche di un  testo 

letterario 
 Riconoscere gli elementi essenziali della poetica e dellÕideologia dellÕautore 
 Comprendere e spiegare le relazioni tra il testo letterario e il contesto storico-culturale  
 Confrontare testi dello stesso autore o di autori diversi sulla base delle caratteristiche 

formali, tematiche, ideologiche 
 Riconoscere i modelli culturali che caratterizzano unÕepoca  
 Individuare i possibili collegamenti con discipline diverse      
 Comprendere ed utilizzare il linguaggio specifico della disciplina 
 Produrre testi orali e scritti corretti, coerenti e compiuti      

  
 
 
 
  

           Scheda  4  (continua) 
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Obiettivi di apprendimento raggiunti: 
 
Durante il curriculum scolastico la classe, nel suo complesso, ha rivelato un impegno serio 
e costante nello studio e si •  distinta per lÕinteresse puntuale e la partecipazione 
costruttiva allÕattivitˆ  didattica. 
La maggior parte degli alunni ha seguito un percorso lineare e continuo e, oltre la metˆ  di 
essi, ha ottenuto risultati  decisamente buoni. Un gruppo si •  addirittura evidenziato sia per 
le particolari attitudini verso la disciplina che per le notevoli capacitˆ  di giudizio critico e di 
approfondimento, conseguendo un profitto ottimo. 
Alcuni studenti mostrano di aver raggiunto gli obiettivi fondamentali della programmazione 
e di aver acquisito, in ogni caso, un livello di preparazione soddisfacente, grazie anche 
allÕapplicazione e al progresso dimostrati nel corso degli studi. 
 
 
 
 
 

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ.  
 

firma del docente 
 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  
 

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉ. ÉÉÉÉÉ ÉÉÉÉ.  
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Scheda  4  
Materia:  Storia 
 

 
N. Contenuti disciplinari delle unitˆ  didattiche o dei moduli Tempi 
 

1 
LÕEuropa liberale 
 
Liberalismo, democrazia e identitˆ  nazionale 
Il compimento del processo di unificazione italiana 
La societˆ  borghese e il movimento operaio 
 

settembre/ 
novembre 

 
2 

LÕEuropa nella seconda metˆ  dellÕ800 
 
La costruzione dello stato unitario in Italia 
Il Regno dÕItalia nellÕetˆ  della Destra 
La Sinistra al potere 
Il processo di unificazione della Germania 
LÕEuropa nellÕetˆ  bismarckiana 
La seconda rivoluzione industriale e lÕimperialismo 
 

dicembre/ 
febbraio 

 
3 

LÕEuropa e la grande guerra 
 
LÕItalia giolittiana 
La prima guerra mondiale 
La rivoluzione bolscevica 
Il nuovo assetto europeo 
Il dopoguerra in Italia e in Germania 
La crisi del 1929 e il New Deal 
 

marzo/ 
aprile 

 
4 

LÕEuropa dei totalitarismi 
 
LÕItalia fascista 
Lo stalinismo 
Il terzo Reich 
 

maggio 

 
5 

La seconda guerra mondiale 
 
Origini, sviluppi e conseguenze del conflitto 

maggio/ 
giugno 
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       Scheda  4  (continua) 
 
 
Libro di testo:                   F.M. Feltri, I giorni e le idee Vol. 2 e Vol. 3   
                                           SEI    
 
Strumenti didattici: libro di testo, dispense. 
 
Metodologie didattiche adottate: 
     
    lezione frontale, lezione guidata, ricerca individuale. 
 
Criteri di valutazione adottati 
 
Sono stati oggetto di valutazione: 
¥ le conoscenze;  
¥ le capacitˆ  di analizzare, collegare e confrontare i fatti e  
      i fenomeni di pi•  lunga durata;  
¥ la capacitˆ  di organizzare l'esposizione in modo                 

organico e coerente;  
¥ l'uso del linguaggio specifico;  
¥ l'impegno, la partecipazione e la tendenza rispetto ai livelli di   
     partenza. 
 
Le prove sommative sono state misurate con un punteggio attribuito a ciascuna delle 
questioni sulle quali si articolava la prova. Le valutazioni sono state espresse in decimi.  
 
Strumenti utilizzati per le verifiche: 
     
    prove semistrutturate, prove non strutturate, colloqui 
 
Obiettivi programmati:  
 
 Conoscere gli elementi informativi degli argomenti svolti. 
 Individuare ed interpretare le relazioni tra gli eventi. 
 Valutare gli elementi di progettualitˆ , scelta, decisione dei diversi soggetti. 
 Riconoscere gli elementi di persistenza, cambiamento e rottura nel divenire storico. 
 Comprendere ed utilizzare il linguaggio specifico della disciplina. 
 Collegare le conoscenze acquisite con discipline diverse.    
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                                                                                                Scheda  4  (continua) 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti: 
 
La classe ha generalmente mostrato un vivo interesse verso la disciplina e una 
partecipazione costante allÕattivitˆ  didattica. Una parte considerevole degli alunni, grazie 
allÕimpegno assiduo e alla capacitˆ  di rielaborazione e di approfondimento, ha 
completamente conseguito gli obiettivi disciplinari riportando un profitto ottimo o, in alcuni 
casi, decisamente buono; unÕaltra parte ha raggiunto un livello di preparazione 
complessivamente soddisfacente, consolidando la conoscenza dei contenuti fondamentali. 
         
 
 

 
            ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ ÉÉ. . 

 
firma del docente 

 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  
 

ÉÉÉÉÉÉÉÉÉ. ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  
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SCHEDA4 

 
DISCIPLINA:  Fisica    Classe 5I 
DOCENTE: Paolo Tomassini 
 
 
 
 
N.                                Contenuti disciplinari delle unitaÕ didattiche o dei moduli Tempi 
1 Fenomeni elettrostatici principali e concetto di campo elettrico: elettrizzazione, 

attrazione/repulsione di materiali elettrizzati, cariche e forze elettriche; campo elettrico come 
entitaÕ fisica mediatrice della forza tra cariche elettriche; legge di Coulomb; flusso del campo 
elettrico e teorema di Gauss; calcolo del campo elettrico generato da distribuzioni semplici di 
cariche. Lavoro del campo elettrico e concetto di potenziale elettrico. Legame tra campo e 
potenziale elettrico. 

22 ore 

2 Conduttori in regime statico: Annullamento del campo elettrico allÕinterno del conduttore in 
equilibrio, effetto punta, teorema di Coulomb, concetto di capacitaÕ elettrica e calcolo della 
capacitaÕ elettrica di una sfera e di un condensatore a facce piane e parallele. Condensatori in 
serie e parallelo. Energia immagazzinata in un condensatore.  

17 ore 

3 Corrente elettrica continua: Concetto di corrente elettrica; isolanti, conduttori prima e 
seconda legge di Ohm; modello microscopico della corrente in un conduttore; forza 
elettromotrice e analogia idraulica del passaggio della corrente in un circuito chiuso; resistori in 
serie e parallelo; resistenza equivalente; leggi di Kirchhoff; legge di Joule. 

15 ore 

4 Fenomeni magnetici fondamentali: magneti naturali ed artificiali; forze tra magneti; campo 
magnetico; annullamento del flusso del campo magnetico su una superficie gaussiana, chiusura 
delle linee di forza magnetiche e assenza di monopoli magnetici;  

8 ore 

5 Equivalenza dei fenomeni magnetici tra magneti naturali e fili percorsi da corrente: 
esperienza di Oersted;  esperienza di Faraday e forza agente su un filo percorso da corrente e 
immerso in un campo elettrico; esperienza di Ampere e forza agente tra due fili; forza 
magnetica subita da una porzione di filo immersa in un campo magnetico; forze e momento 
delle forze agenti su una spira immersa in un campo magnetico; forza di Lorentz e moto di una 
particella carica in un campo magnetico uniforme e statico. Circuitazione del campo magnetico 
e calcolo del campo magnetico generato da una bobina. 

9 ore 

6  Induzione elettrica: Esperienze di Faraday sullÕinduzione elettrica, legge di Faraday-Lentz; 
correnti parassite; generatori di corrente; cenni di circuiti in corrente alternata; autoinduzione e 
mutua induzione (*) 

10 ore 

 
7 

Equazioni di Maxwell: Introduzione del termine mancante e sistemazione del quadro delle 
quattro equazioni di  Maxwell (*); possibilitaÕ di propagazione del campo elettromagnetico per 
onde (*) ; onde radio, microonde e onde luminose (*) ; irraggiamento di cariche in moto e 
antenne. 

8 

(*)  Parte di programma ancora da svolgere in data 15/05/2010 
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Libro di testo: Ugo Amaldi: ÒLa fisica per i Licei ScientificiÓ,  ed. Zanichelli, Vol.3 
Strumenti didattici: testi, laboratorio 
Metodologie didattiche adottate: lezioni frontali, ricerca guidata, esperienze di laboratorio 
 
 
Criteri di valutazione:  Le verifiche sia scritte che orali sono state valutate in base al livello delle conoscenze dei 
contenuti proposti, al  livello di abilitaÕ e allÕacquisizione del  linguaggio specifico della disciplina. La valutazione 
finale tiene conto anche della frequenza, della partecipazione e del progresso  riportato dallÕalunno rispetto alla 
situazione di partenza. 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche: Prove scritte semistrutturate e non strutturate ed interrogazioni orali. 
 
Obbiettivi di apprendimento programmati:  

a) Acquisizione del  linguaggio e dei concetti di base necessari per sviluppare un approccio scientifico ai 
problemi 

b) Acquisizione delle conoscenze specifiche degli argomenti trattati secondo il programma sopra esposto 
c) Acquisizione della capacitaÕ di risolvere semplici esercizi applicativi riguardanti gli argomenti trattati 
d) Acquisizione delle competenze minime per effettuare semplici esperienze guidate in laboratorio e svolgere una 

relazione scientifica accurata. 
e) Conseguimento della capacitaÕ di sintesi e di critica scientifica degli argomenti trattati.  
f) Conseguimento della capacitaÕ di rielaborazione dei contenuti trattati e della risoluzione di problemi piuÕ 

impegnativi che coinvolgono conoscenze acquisite nel corso del triennio 
 

Obbiettivi di apprendimento raggiunti: Gli obbiettivi a), b), c) e d) sono stati raggiunti dalla quasi totalitaÕ della 
classe. LÕobiettivo e) eÕ stato raggiunto da circa metaÕ classe  mentre lÕobbiettivo f) eÕ stato raggiunto da un numero piuÕ 
ristretto di alunni.  
  
    
                                                                                                                     Prof. Paolo Tomassini 
 

Firma degli alunni             - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
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SCHEDA 4 

DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA                         Classe  5^ E 
 
 
DOCENTE:    Rejec     Flavia                             Anno scolastico 2009/10 
 

N. Contenuti disciplinari delle unitˆ  didattiche o dei moduli Tempi 
1 Stretching : Conoscenza della tecnica e capacitˆ  di esecuzione. 

Esercizi di allungamento e distensione muscolare. 
 

12 ore 

2 Calcio e calcio a 5: conoscenza della tecnica e dei fondamentali 
individuali e di squadra. 

 
18ore 

3 Pallavolo e pallacanestro: conoscenza della tecnica dei fondamentali individuali e di 
squadra. 

 
14ore 

4 Apparato scheletrico, apparato circolatorio, sistema muscolare: cenni.  
10ore 

5 Elementi di pronto soccorso:cenni.  
6 ore 
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         Scheda  4  (continua) 
 
 
Libro di testo:  
Nuovo Praticamente Sport (comprendere il movimento, applicare il movimento). 
 
Strumenti didattici :  
Audiovisivi, appunti, fotocopie.   
 
Metodologie didattiche adottate : 
Lezione frontale, lezione guidata, dal globale allÕanalitico dal pi•  semplice al pi•  complesso con esercitazioni 
pratiche e operative. 
 
Conferenze, visite guidate: 
 
 
Criteri di valutazione  adottati e strumenti utilizzati per le verifiche: 

Per ogni studente si è tenuto conto del miglioramento rispetto alla preparazione di 

base, dell’impegno mostrato nel raggiungimento degli obiettivi didattici stabiliti; 

nonché della partecipazione alle varie attività sportive e dell’interesse mostrato per la 

disciplina. 

 
Obiettivi di apprendimento programmati: 
Conoscere le regole degli sport di squadra pallavolo, pallacanestro.  
Conoscere il corpo umano in relazione allÕattivitˆ  sportiva.. 
Nozioni di primo soccorso e di traumatologia pratica BLS. 
 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti: 
Nel complesso ottimi. 
 
 
 

Rejec Flavia 
ÉÉÉÉÉÉÉÉ. ........ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ  

firma del docente 
 

firma degli studenti rappresentanti di classe  
ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ. ..........ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ É  

 
ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ. ..........ÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉÉ É  
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CRITERI DI VALUTAZIONE E CORREZIONE UTILIZZATI NELLA 
VALUTAZIONE DELLE SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME 
 
PRIMA PROVA SCRITTA: tipologie A – ANALISI DEL TESTO   
Criteri di correzione e valutazione    
 
CANDIDATO: ________________________________________________________________ 
 

INDICATORI PUNTEGGIO 

 max conseguito 

ottima 25 
buona 20 

sufficiente 15 
imprecisa 10 

Correttezza e proprietˆ  nell'uso della 
lingua italiana 

scorretta 5 

 

approfondita 10 
buona 8 

sufficiente 6 
incerta 4 

COMPRENSIONE DEL TESTO 
 
Capacitˆ  di sintesi 

errata 2 

 

esaurienti 15 
complete 12 
sufficienti 9 

incomplete 6 

ANALISI 
 
Completezza delle risposte  / capacitˆ  di 
analisi 

lacunose 3 

 

ottime 15 
buone 12 

sufficienti 9 
incerte 6 

Conoscenze  

scarse 3 

 

ottima 20 
buona 16 

sufficiente 12 
modesta 8 

 
Capacitˆ  di 
collegamento 

scadente 4 

 

approfondita 15 
buona 12 

sufficiente 9 
modesta 6 

ELABORAZIONE E 
APPROFONDIMENTO 

Capacitˆ  di 
giudizio critico e 
di rielaborazione 

scadente 3 

 

PUNTEGGIO TOTALE ________/100 

VALUTAZIONE IN 15^  
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PRIMA PROVA SCRITTA: tipologie B – SAGGIO BREVE \ ARTICOLO DI GIORNALE  
Criteri di correzione e valutazione   
 

CANDIDATO ______________________ 
 
ELEMENTI DA 
VALUTARE 

DESCRITTORI PUNTEGGIO 

L'elaborato •  scritto in forma scorrevole, chiara, ordinata, ricca ed espressiva 20 - 18  
LÕelaborato •  scritto in forma ordinata e corretta 17 – 15  
L'elaborato, sostanzialmente corretto, presenta qualche improprietˆ   lessicale 14– 12  
L'elaborato presenta qualche improprietˆ    lessicale e morfosintattica  11 – 8  
L'elaborato presenta  errori  morfosintattici e lessicali 7 – 5  

Correttezza e 
proprietˆ  
nell'uso della 
lingua italiana 
20 

L'elaborato presenta diffusi e gravi errori morfosintattici e lessicali 4 – 1  
L'elaborato dimostra una comprensione completa ed approfondita dei concetti, delle 
argomentazioni e delle informazioni dei testi contenuti nel dossier ed un uso delle stesse 
consapevole, personale e finalizzato. 

30-28  

L'elaborato dimostra una corretta comprensione delle argomentazioni e delle informazioni dei 
testi del dossier ed un uso completo delle stesse relativamente al percorso scelto. 27–25  
L'elaborato dimostra una corretta comprensione dei testi del dossier ed un uso chiaro delle 
informazioni ivi contenute, in relazione al percorso scelto 24–21  
L'elaborato dimostra una  comprensione generale dei testi del dossier ed un uso sufficiente 
delle informazioni ivi contenute, in relazione al percorso scelto. 20-18  
L'elaborato dimostra una comprensione generica e superficiale dei testi del dossier e un  uso 
incerto delle informazioni ivi contenute. 17-15  
L'elaborato dimostra una comprensione incerta delle informazioni del dossier, di cui tiene conto 
in modo parziale. 14-11  
L'elaborato dimostra una comprensione errata delle informazioni del dossier e un loro uso 
scorretto e disordinato. 10-7  

Comprensione e 
utilizzazione 
della 
documentazione 
fornita 
30 

LÕelaborato tiene in minimo conto o non tiene conto affatto delle informazioni fornite dal dossier. 6-1  
L'elaborato si avvale di una tesi personale, •  coerente e logico nella organizzazione  e nello 
sviluppo argomentativo. 30-28  
L'elaborato si avvale di una tesi chiara, •  coerente nel suo impianto generale e nel 
collegamento tra i paragrafi. 27–25  
L'elaborato segue un percorso argomentativo ordinato e coerente  24–21  
L'elaborato si avvale di una tesi implicita ed •  organizzato con sufficiente chiarezza. 20-18  
L'elaborato si avvale di una tesi incerta e risulta non sempre organico nell'articolazione dei 
paragrafi. 17-15  
L'elaborato si avvale di una tesi incerta,  non segue un percorso lineare e risulta indeciso nello 
sviluppo argomentativo. 14-11  
L'elaborato non segue un percorso lineare e risulta poco coerente nello sviluppo argomentativo. 10-7  

Capacitˆ  di 
organizzare il 
testo in modo 
organico e 
coerente 
30 

L'elaborato non si avvale di una tesi definita, •  incoerente e contraddittorio. 6-1  
LÕelaborato sviluppa riflessioni personali e originali frutto di una consapevole rielaborazione 
critica e di una completa padronanza dellÕargomento trattato. 20 - 18  
LÕelaborato sviluppa concetti frutto di riflessione personale e di una buona conoscenza 
dellÕargomento trattato. 17 – 15  
LÕelaborato sviluppa considerazioni chiare, frutto della conoscenza generale  dellÕargomento 
trattato e di una sufficiente capacitˆ  di orientarsi nellÕargomento affrontato.. 14– 12  
LÕelaborato sviluppa contenuti comuni, frutto di unÕosservazione diligente ma poco personale 
dellÕargomento affrontato.  11 – 8  
LÕelaborato sviluppa contenuti frutto di una modesta consapevolezza dellÕargomento affrontato. 7 – 5  

Capacitˆ  di far 
emergere e 
valorizzare il 
proprio punto di 
vista  
20 

LÕelaborato sviluppa contenuti limitati e poco significativi. 4 – 1  
PUNTEGGIO TOTALE 100  
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PRIMA PROVA SCRITTA: tipologie C e D - Criteri di correzione e valutazione    
 
ELEMENTI DA VALUTARE DESCRITTORI PUNTEGGIO 

L'elaborato è aderente alla traccia e completo 
nello sviluppo delle indicazioni fornite 

10-9  

L’elaborato individua e sviluppa la traccia in 
modo accettabile ma incompleto 

8 – 7  Aderenza alla traccia svolta 

L'elaborato non è aderente alla traccia 6 – 5  
L'elaborato è corretto e personale nella scelta 
delle soluzioni espressive 

10 -8  

L'elaborato è corretto nell’uso della lingua 7 – 6  
L'elaborato presenta lievi improprietà  
morfologica e lessicale 

5 – 4  
Correttezza e proprietà 
nell'uso della lingua italiana 

L'elaborato presenta diffusi e errori 
morfosintattici e lessicali 

3 - 1  

 L'elaborato è coerente e logico nella 
organizzazione  e nello sviluppo 

10-9  

Capacità di organizzare il 
testo in modo organico e 
coerente 

L'elaborato è coerente nel suo impianto 
generale, ma risulta non sempre organico 
nell'articolazione dei paragrafi 

8 – 7  

 L'elaborato non segue un percorso lineare e 
risulta incerto nello sviluppo argomentativo 

6 - 5  

 L'elaborato è incoerente e contraddittorio 4  - 1  

 
L'elaborato si avvale di numerose e 
appropriate informazioni raccolte in più ambiti 
disciplinari e dal corrente dibattito culturale 

10-9  

Presenza di adeguate e 
appropriate informazioni 

L'elaborato si avvale di informazioni precise e 
pertinenti  

8 – 7  

relative all'argomento L'elaborato si avvale di informazioni pertinenti 
ma generiche 

6 – 5  

 L'elaborato si avvale di informazioni 
generiche,  imprecise e improprie 

4 – 1  

 
L’elaborato si avvale di argomenti originali 
frutto di una valida e personale rielaborazione 
critica 

10-9  

Capacità di giudizio critico e 
di rielaborazione 

L’elaborato si avvale di argomenti frutto di 
un’adeguata rielaborazione personale 

8 – 7  

 L’elaborato si avvale di argomenti poco 
personali ma sviluppati in modo consapevole 

6 – 5  

 L’elaborato si avvale di argomenti sviluppati in 
modo approssimativo e superficiale 

4 – 1  

PUNTEGGIO TOTALE  50  
 
Per applicare la tabella di corrispondenza tra punteggio e voto moltiplicare per 
due il punteggio acquisito. 
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TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA PUNTEGGI E VOTI 
 
 
 
 

PUNTEGGIO VOTI IN DECIMI VOTI IN QUINDICESIMI 
100 Ð 96 10 
95 Ð 92 9.5 
91 Ð 87 9 

 
15 

86 Ð 83 8.5 
82 Ð 78 8 

14 

77 Ð 73 7.5 13 
72 Ð 68 7 12 
67 Ð 63 6.5 11 
62 Ð 58 6 10 
57 Ð 53 5.5 9 
52 Ð 48 5 8 
47 Ð 43 4.5 7 
42 Ð 38 4 6 
37 Ð 33 3.5 5 
32 Ð 28 3 4 
27 Ð 23 2.5 3 
22 Ð 18 2 2 
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Seconda prova scritta 
Criteri di valutazione utilizzati 
 
GRIGLIA DI CORREZIONE DEL PROBLEMA  
 
Focalizzazione 
dell’argomento 
proposto 

Punteggio Correttezza 
della strategia 
risolutiva 

Punteggio Correttezza e 
completezza 
della soluzione 

Punteggio 

Nessuna o 
rifiuto di 
affrontare la 
prova 

1-5 Non possiede le 
conoscenze di 
base 

1-6 Non organizza i 
contenuti 

1-5 

Frammentarie 6-9 Dimostra 
conoscenze 
superficiali e 
commette errori 
di contenuto. 

7-11 Difficoltˆ  ad 
organizzare i 
contenuti 

6-9 

Essenziali 10 Dimostra una 
conoscenza 
adeguata degli 
argomenti che 
espone in modo 
non del tutto 
corretto 

12 Sa organizzare 
gran parte dei 
contenuti 
nonostante 
presenti 
difficoltˆ  di 
coesione 

10 

Complete 11-13 Dimostra una 
conoscenza 
esauriente degli 
argomenti che 
espone in modo 
corretto e 
scorrevole 

13-17 EÕ in grado di 
organizzare i 
contenuti 
rispettando le 
richieste 

11-13 

Completa e 
approfondita 

14-15 Dimostra una 
conoscenza 
approfondita 
degli argomenti 
che sa 
sintetizzare. 
LÕespressione •  
chiara, precisa e 
approfondita. 

18-20 Sa organizzare i 
contenuti 
operando scelte 
adeguate 

14-15 

      
 
 
CRITERI DI CORREZIONE DEL QUESTIONARIO 
 
Ogni quesito viene corretto seguendo la scheda precedente. Il punteggio sul 
questionario (con un massimo di cinque quesiti risolti) viene calcolato 
dividendo per 5 .la somma totale dei punti assegnati a tutti i quesiti svolti.  
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CRITERI DI CORREZIONE DELLA SECONDA PROVA 

 
Il punteggio (C) dellÕintera prova viene espresso in CENTESIMI sommando al 
punteggio assegnato al problema il punteggio assegnato al questionario.  
Il voto finale espresso in quindicesimi (Q), si calcola secondo la tabella di 
conversione dei punteggi da centesimi a quindicesimi. 
 

C Q 
10-19 1 
20-24 2 
25-29 3 
30-34 4 
35-39 5 
40-44 6 
45-49 7 
50-54 8 
55-59 9 
60-64 10 
65-69 11 
70-74 12 
75-79 13 
80-84 14 
85-100 15 
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TERZA PROVA SCRITTA 

 
 

Tipologia 
 

Materie coinvolte 
 

Numero 
di prove 

 
Tempi 

Quesito a risposta 
singola 

Scienze, inglese,storia,fisica 
Scienze,inglese,filosofia,fisica 
Scienze,inglese,storia,fisica 

3 2ore 
e 30m  

 
Sono stati proposti due quesiti per inglese, storia ,filosofia e tre quesiti per 
fisica e scienze 
LÕattribuzione dei punteggi •  formalizzata con la seguente modalitˆ : 
 
fino a 15 punti per ogni risposta, secondo le indicazioni della griglia seguente. 
 
Modalità di valutazione dei quesiti di tipologia B 
 
 
INDICATORI PUNTEGGI 
Completezza dellÕinformazione 1-6 
Focalizzazione dellÕargomento 1-3 
Esposizione(chiarezza,coesione,uso del linguaggio specifico) 1-3 
Sintesi 1-3 
Totale 4-15 
 
Alle risposte lasciate in bianco viene attribuito punteggio 0 
 
Criteri di assegnazione del punteggio per ogni singola materia 
 
Il punteggio della prova per la singola materia viene espresso in quindicesimi, 
attraverso la media aritmetica dei punteggi complessivamente attribuiti ai 
quesiti. 
 
 
Criteri di valutazione complessiva della prova 
 
Il voto finale, espresso in quindicesimi, si calcola come media aritmetica dei 
punteggi delle singole materie. 
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                                             COLLOQUIO 
 
Criteri di assegnazione del punteggio complessivo della prova 

 
Il voto finale , espresso in quindicesimi, si calcola come media aritmetica dei 
punteggi delle singole materie 
Colloquio: modalitˆ  organizzative, di conduzione e criteri di valutazione 

utilizzati nelle simulazioni, ai quali fare riferimento in sede 
dÕesame 

 
Fasi del colloquio Attivitˆ  Tempi 

 
Fase preparatoria: 
 
riunione del Consiglio di classe 

o Articolazione dei tempi del colloquio 
o Definizione della successione delle aree 

disciplinari e delle tematiche sulla base del 
profilo del candidato, dei risultati delle prove 
scritte e dellÕargomento scelto dal candidato 

 

         

Fase  I : 
 
presentazione dellÕargomento 
scelto dal candidato 

o Il candidato spiega i motivi della sua scelta e 
le finalitˆ  del suo lavoro; espone 
lÕargomento scelto; presenta eventualmente 
materiale di supporto; risponde alle richieste 
degli insegnanti 

     10/15Õ  

Fase  II : 
 
dialogo sugli argomenti proposti 
al candidato 

o Gli insegnanti propongono al candidato 
temi, concetti, testi, documenti, principi, 
regole e richiedono informazioni, 
applicazioni, spiegazioni, interpretazioni 
sugli argomenti proposti, anche a partire 
dagli elaborarti scritti 

     30/35Õ  

Fase  III : 
 
discussione degli elaborati scritti 

o Gli insegnanti invitano il candidato a 
motivare le scelte compiute, a spiegare le 
svolgimento e i passaggi logici degli 
elaborati, a correggere eventuali errori, a 
fornire eventuali spiegazioni 

       5/10Õ  

Fase  IV : 
 
proposta dei punteggi e del voto 

o Gli insegnanti propongono un punteggio per 
ciascun indicatore della griglia di 
misurazione e  un voto in trentacinquesimi 
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Colloquio 
 
Criteri di valutazione utilizzati 

Fasi Descrittori Indicatori Punti Punteggio 
attribuito 

Sufficiente 1   
Ricchezza dellÕinformazione Buona 2  

Insufficiente 1  

Sufficiente 2  
 
Chiarezza dellÕesposizione 

Buona 3  

Insufficiente 1  

Sufficiente 2  

 
 
 
Argomento proposto 
dal candidato 

 
Capacitˆ  di collegare argomenti e/o 
discipline 

Buona 3  

   Incerta 1  

Sufficiente 2  

Buona 3  

 

 
Focalizzazione dellÕargomento 

Ottima 4  

Scarsa 1  

Modesta 2  

Sufficiente 3  

Buona 4  

 
 
Qualitˆ  e ricchezza 
dellÕinformazione 

Ampia 5  

  Incerta 1 

Sufficientemente chiara 2 

Corretta e ordinata 3 

 
Esposizione (chiarezza, coesione, 
uso del linguaggio specifico) 

Fluida e appropriata 4 

 

Superficiale 1 

Adeguata 2 
 
Capacitˆ  di analisi 

Puntuale 3 

 

  Incerta 1 

Sufficiente 2 

Buona 3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Argomenti proposti 
dalla commissione 

 
 
Capacitˆ  di collegare argomenti 

Ottima 4 

 

  Sufficiente 1  
Discussione degli 
elaborati 

Capacitˆ  di autocorrezione e 
autovalutazione, anche in relazione 
alla discussione degli elaborati 
scritti 

Buona 2 

 

     
  

Punteggio totale   

30  
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La simulazione del colloquio •  stata prevista per un campione di alunni e si 
svolgerˆ  gli ultimi giorni di maggio. 
La durata prevista per la prova di ciascun alunno •  di circa 45Õ-60Õ cos“ 
ripartiti: 10Õ-15Õ dedicati alla discussione e alla presentazione 
dellÕapprofondimento, 30Õ-35Õ alla interrogazione su argomenti dei programmi 
delle diverse discipline, 5Õ-10Õ alla discussione delle prove scritte. 
La discussione dellÕapprofondimento sarˆ  gestita dal candidato, il quale avrˆ  
presentato preventivamente   una mappa concettuale o una scaletta. 
Per preparare la prova i docenti del c.d.c. si incontrano prima della 
simulazione per esaminare le scalette o le mappe elaborate dai candidati e 
definiscono la traccia del colloquio. 
Il colloquio si svolge in modo dialogico, pacato e riflessivo. Le questioni 
proposte sono rivolte ad accertare la conoscenza dei nuclei fondamentali 
delle discipline e la padronanza delle competenze specifiche. 
 
          
Griglia di misurazione del colloquio 

 
INDICATORI  

Focalizzazione dellÕargomento 1-4 
Qualitˆ  e ricchezza dellÕinformazione 1-7 
Esposizione (chiarezza, coesione, uso del linguaggio specifico) 1-7 
Capacitˆ  di analisi 1-3 
Capacitˆ  di collegare argomenti 1-7 
Capacitˆ  di autocorrezione e autovalutazione, anche in relazione alla 
discussione degli elaborati scritti 

1-2 

Punteggio totale 30 
 
 

 
(    ) PROGRAMMI DETTAGLIATI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 

(    ) TESTI DELLE SIMULAZIONI RELATIVE ALLE TERZE PROVE 

(    ) TESTI DI ALCUNE PROVE ASSEGNATE DURANTE LÕANNO 
SCOLASTICO NELLE SINGOLE DISCIPLINE 

(    ) TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA LIVELLI DI CONOSCENZE, 
COMPETENZE, ABILITAÕ E VOTI ADATTATA DAL CONSIGLIO DI 
CLASSE 

(    ) CURRICULUM SPORTIVO DEGLI STUDENTI 
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I docenti: 
 
            MATERIA      
 

          COGNOME E NOME               FIRMA 

Italiano Rossi Antonella  

Storia Rossi Antonella  

Inglese Menichetti M. Cristina  

Filosofia Sardelli Rossella  

Matematica Coppini Chiara  

Fisica Tomassini Paolo  

Scienze naturali e chimica Graziani Manuela  

Educazione fisica Rejec Flavia  

Religione Armani Giulio  
   
 
Cascina, l“           maggio 2010 
 

Il Coordinatore 
 

 Il Segretario 
 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Romano BETTI 

 
 
 
 


